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Premessa. 

 

Sul patrimonio edilizio delle emergenze architettoniche che caratterizzano il 

territorio esternamente ai nuclei edificati principali, è stata predisposta una serie 

di schede normative elaborate sulla falsariga di quanto effettuato per il Centro 

Storico del Capoluogo; una serie di prescrizioni particolari, elaborate al fine di 

indirizzare eventuali operazioni di recupero e riutilizzo delle volumetrie edificate 

e degli impianti planimetrici di matrice rurale, sono state inserite a integrazione 

degli interventi edilizi ammessi. 

La scelta delle modalità operative è stata guidata dalle eventuali possibilità di 

ridefinire le caratteristiche planimetriche originali di questi insediamenti, 

individuando gli strumenti necessari, ad esempio in caso della cessazione 

dell’attività agricola, al recupero di alcune delle volumetrie di servizio; per i 

manufatti di tipologia industriale che in alcuni casi sono stati realizzati a servizio 

delle attività agricole, non essendo possibile (né auspicabile) date le loro 

dimensioni e caratteristiche architettoniche, un diretto recupero a destinazione 

residenziale o terziaria, sono state fissate quote di Volumetria realizzabile a 

seguito della loro completa demolizione, individuando sagome planimetriche di 

riferimento tracciate in coerenza  con i modelli insediativi tipici delle cascine di 

questa parte del Canavese; per le superfici derivanti da questi interventi sono 

state previste quali uniche destinazioni d’uso possibili quelle residenziali, 

terziarie e turistiche, nella prospettiva di poter eventualmente insediare attività 

di tipo agroturistico o comunque connesse a quei flussi di “turismo leggero” che 

ad oggi rappresentano una risorsa imprescindibile per favorire il recupero di 

patrimoni edili quali quello in oggetto. 

Sui corpi di fabbrica principali, considerando che alcuni appaiono compromessi 

da superfetazioni (balconi in cls, serramenti di tipologia e materiali inadeguati, 

etc.), si sono quasi esclusivamente previsti interventi di ristrutturazione A, che 

comunque consentono di procedere alla demolizione e al rifacimento delle parti 

degli edifici non conformi morfologicamente e/o strutturalmente a quelli che 

sono i caratteri dell’architettura tradizionale. 
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Per quanto concerne i volumi accessori, valutate le loro condizioni strutturali e 

di conformazione, nella quasi totalità dei casi si è scelto di consentire interventi 

di ristrutturazione B, in modo da facilitare il loro riutilizzo una volta esaurita la 

funzione di servizio all’attività agricola; in alcuni casi si è “potenziata” la 

possibilità di intervento consentendo l’aumento di Superficie Utile, in modo da 

incentivare e facilitare il recupero di spazi caratterizzati da altezze che 

permettano la realizzazione di due piani. 

Sui fabbricati superfetativi (tettoie in lamiera, bassi fabbricati ormai 

compromessi o in condizioni statiche che ne rendono problematico il recupero) 

sono previsti interventi di demolizione senza ricostruzione, sempre nell’ottica di 

eliminare quegli elementi che compromettono la lettura degli impianti e delle 

architetture tradizionali, e che sono ormai, oltretutto, privi di una funzione. 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella seguente riporta l’elenco degli insediamenti rilevati, con il numero 

identificativo riportato su schede e tavole di piano: 

 

cascina  DEL  MOLINO 1 cascina  BARBERIS 11 

cascina  BRUSA 2 cascina  FREISA 12 

fabbricati  EX-OPIFICIO 3 cascina  CAVORETTO 13 

cascina  SAN  GRATO 4 cascina  LUTTATO 14 

frazione  SAN  GRATO 5 cascina  LEONE 15 

cascina  GRANGE  SOTTO 6 senza denominazione 16 

cascina  DEL  CONTE 7 senza denominazione 17 

cascina  VOTA 8 cascina  DEL  COMUNE  18 

cascina  BONGERA 9 cascina  DEL  RAT 19 

frazione  SAN FRANCESCO 10  
 



 

NDIVIDUAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  EDILIZI  AMMESSI 



 la possibilità di intervenire sull’edificio è vincolata alla conservazione e riproposizione degli elementi tipologici tradizionali presenti, 
alla contestuale rimozione di ogni apparato superfetativo e alla sostituzione di elementi e materiali non conformi a quelli 
dell’architettura tradizionale; 

 

 è concesso l’aumento di Sul con realizzazione di solaio intermedio, nel rispetto dei parametri igienico sanitari di legge e senza 
modificare la sagoma plano-volumetrica del fabbricato.  I tamponamenti da realizzare ex-novo, pur potendo prendere la C.E. in 
considerazione eventuali soluzioni progettuali alternative di cui sia dimostrata la validità, devono essere in linea generale 
caratterizzati da un apparato forometrico che, fatti salvi i parametri igienico-sanitari vigenti, rispetti i ritmi compositivi, le dimensioni 
di porte e finestre e i materiali caratterizzanti l’architettura tradizionale; si deve contestualmente procedere alla rimozione di ogni 
apparato superfetativo e alla sostituzione di elementi e materiali non conformi a quelli dell’architettura tradizionale; 

 

 in caso di recupero della volumetria del fabbricato (con destinazione esclusivamente residenziale e/o di servizio ad essa), 
l’intervento di ricostruzione non può prescindere da una progettazione che abbia come riferimento i modelli tipologici e i materiali 
dell’architettura tradizionale; la volumetria in oggetto può essere indifferentemente accorpata a uno degli edifici e , allineando il 
nuovo corpo di fabbrica alle loro sagome planimetriche. 
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